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Allegato I
SCHEDE AMBITI


Progetto “Advanced Satellite Services and technologies”

Spoke: MEGALITHIC – Methods and technologies enhancing local specialization strategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (UnivAQ)

Ambito: Digital, Industry, Aerospace - Satellite for communications, navigation, and earth observation

Opportunità di fondo

Con riferimento al tema Aerospazio, di particolare interesse per l’Università degli Studi dell’Aquila sono i servizi di telecomunicazioni satellitari, navigazione e di osservazione della terra. I primi permettono di garantire livelli di disponibilità e affidabilità necessari in contesti applicativi mission e safety critical, ad esempio durante eventi naturali severi. I secondi rappresentano la base sulla quale sviluppare la guida connessa e in prospettiva la guida autonoma. I terzi costituiscono oggi un fattore imprescindibile per numerosi ambiti applicativi quali la gestione del territorio (anche a fini pianificatori), l’agricoltura di precisione, il supporto alle decisioni, ecc.
Con riferimento al tema delle tecnologie di comunicazione e navigazione legate al contesto aerospaziale, l’Università degli Studi dell’Aquila ha istituito il Centro di Eccellenza EX-EMERGE - veicoli commerciali geo-localizzati e “cybersicuri” per trasporto persone e merci e per gestione situazioni di emergenza. Obiettivo del centro è l’analisi delle più recenti soluzioni di connettività, posizionamento accurato e cybersecurity per la progettazione di soluzioni ITS (Intelligent Transport System) orientate alla prevenzione del rischio incidenti attraverso un “margine di sicurezza”, di funzioni di navigazione dinamica e collaborativa mediante un orizzonte elettronico cooperativo e dinamico e di servizi aggiornati e geo-localizzati. 
Il Centro è stato avviato con il sostegno di un finanziamento CIPE e con quello reso disponibile dal MISE e dalla Regione Abruzzo nel quadro di un Accordo per l’Innovazione che include grandi e piccole-medie imprese. All’Accordo per l’Innovazione, e ad altri progetti nazionali ed europei in cui il Centro è già coinvolto anche in collaborazione con il Polo Automotive Abruzzo e con le aziende del dominio ICT/Aerospazio della Regione Abruzzo, corrisponde una reale esigenza di consolidamento e/o sviluppo di asset industriali in un settore in grande espansione e caratterizzato da una filiera estremamente lunga: essa muove dal mondo dei produttori di auto e dal loro indotto, per includere i chip-maker delle telecomunicazioni, gli integratori di piattaforme di bordo, i gestori di sistemi di navigazione satellitare, gli operatori di rete di comunicazione e un nuovo mondo di terze parti quali le compagnie assicurative, i gestori di infrastrutture viarie e fornitori di nuovi e innumerevoli servizi.

Oggetto e perimetro di applicazione

La componente di comunicazioni spaziali assume un ruolo rilevante in congiunzione con servizi di connettività di tipo terrestre per scenari safety e mission critical quali quelli basati sul 5G. In questo ambito vi sono interessanti opportunità di integrazione che possono facilitare la pronta introduzione di servizi con i requisiti sopra ricordati fornendo alla rete terrestre in via di dispiegamento un supporto da satellite che, pur comportando limiti in termini di banda e contenimento della latenza garantiscono livelli di disponibilità e affidabilità elevati. Nel lungo termine, la copertura satellitare sovrapposta a quella terrestre pienamente dispiegata consente di fornire supporto nelle situazioni in cui la copertura terrestre dovesse risultare puntualmente limitata. Pertanto, va considerato in oggetto lo sviluppo di attività sperimentali di copertura satellitare ad integrazione dei network di comunicazione di natura terrestre.
Le applicazioni legate all’osservazione della terra e dell’atmosfera tramite satellite sono dedicate al monitoraggio per la protezione ambientale, alla fornitura di mappe per la gestione delle catastrofi naturali, alle misurazioni interferometriche e di altra natura per controllare frane, subsidenza del terreno e stabilità delle infrastrutture con l’integrazione di sensori IoT, alla cartografia tematica per l’agricoltura, la silvicoltura e il precision farming, ai servizi per le aree urbane smart, resilienti e sostenibili.
Si intende promuovere proposte progettuali finalizzate allo sviluppo di un’attività sperimentale e successivamente di servizio per applicazioni abilitate dai servizi satellitari, con riferimento agli oggetti descritti in precedenza, ovvero comunicazione/navigazione e osservazione.


Progetto “Automotive”

Spoke: MEGALITHIC – Methods and technologies enhancing local specialization strategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (UnivAQ)

Ambito: Digital, Industry, Aerospace - Green Automotive, Digital Automotive e Smart and Safe vehicles, Industry 4.0
Oggetto e perimetro di applicazione

Green Automotive: i nuovi veicoli devono essere intelligenti, integrati e caratterizzati da soluzioni ecocompatibili (emissioni, rumore esterno, eco efficienza). Grande attenzione deve essere posta alla riduzione delle emissioni di CO2, inquinanti e rumore, puntando allo sviluppo e all'adozione di motori più sostenibili (propulsione full electric, ibrida e hydrogen), e allo sviluppo di tecnologie per l'utilizzo di motori basati su fonti energetiche rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, per elettrificazione. È inoltre interessante sviluppare componenti complementari e supplementari per l'accumulo di energia anche in considerazione della prossima costruzione della Gigafactory STELLANTIS a Termoli.  Saranno studiati archetipi innovativi di prodotto/processo basati su nuovi materiali (più leggeri, multifunzionali e riciclabili) e sistemi di produzione altamente flessibili  e integrati (Design for Environment, Design for Disassembly) che consentono di produrre veicoli, con significative riduzioni di peso, tempi e costi.

Digital Automotive e Smart and Safe vehicles: miglioramenti nelle tecnologie e nelle metodologie in grado di ridurre e ottimizzare il time-to-market e i costi di prodotto e di processo, garantendo al contempo una maggiore sostenibilità e competitività, saranno essenziali per la crescita delle aziende. Inoltre, particolare attenzione sarà data alle tecnologie digitali e all’analisi dei dati in grado di integrare, ottimizzare e rendere più efficienti i processi produttivi in vista dell'industria 4.0 e machine learning. L'obiettivo principale è lo sviluppo di tecniche per il controllo qualità in tempo reale dei processi produttivi e per la qualificazione del prodotto alla fine della linea di produzione.

Industry 4.0: Risoluzione di specifici processi e/o problemi di prodotto, implementazione di soluzioni innovative e sviluppo di dispositivi e sistemi innovativi. Le competenze specifiche, perfezionate anche attraverso percorsi di studi avanzati dedicati, comprendono robotica, strumentazione di misura e ambienti di modellazione e simulazione per prodotti/processi (CAD, CAM, FEM, CFD, SCADA, ecc.) e tecniche di produzione additiva e relativi strumenti di validazione.


Progetto “Aerospace cybersecurity ideas incubation” 

Spoke: MEGALITHIC – Methods and technologies enhancing local specialization strategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (UnivAQ)

Ambito: Security for Systems - Cybersecurity for Aerospace 

Opportunità di fondo

La cyber security rappresenta una traiettoria strategica per lo sviluppo dell’ecosistema territoriale come definito dalla Smart Specialization Strategy 2021-2027 della Regione Abruzzo. L’Università degli Studi dell’Aquila, in linea con gli obiettivi di specializzazione regionale e con il contesto nazionale ed europeo che vede un sempre maggiore interesse verso la cybersecurity, ha avviato diverse attività in tale ambito anche attraverso il Dominio ICT Aerospazio Abruzzo di cui è ente gestore. In particolare, in virtù della trasversalità delle problematiche relative alla cyber security che abbracciano numerosi settori economici è stata condotta una attività di individuazione di ambiti prioritari in relazione alle competenze presenti nel territorio sia in ambito industriale che di ricerca ed ai connessi fabbisogni.
Tra gli ambiti tecnologici è stato individuati tra i settori di riferimento per le attività in ambito cyber quello della sicurezza in ambito Aerospace. Il settore dell’Aerospace sta attraversando una fase di profonda rivisitazione delle piattaforme tecnologiche e dei modelli di business. Come testimoniato dalle strategie delineate da enti governative ed agenzie quali ENISA, ECSO etc., la definizione degli scenari di sicurezza e di metodologie di monitoraggio ed incident handling in tale contesto rappresenta un ambito di sviluppo di elevato interesse. 
Lo sviluppo di attività di ricerca industriale e di competenze negli ambiti sopradescritti viene ritenuto dall’Università Degli Studi Dell’Aquila strategico per il contesto territoriale.

Oggetto e perimetro di applicazione

L’obiettivo generale consiste nell’avviare attività di ricerca e sperimentazione di metodologie innovative e\o sviluppo di servizi negli ambiti del cyber security per l’Aerospace. 
Il progetto ha come obiettivo il finanziamento di iniziative imprenditoriali e/o attività di ricerca industriale applicata che abbiano come fine il pre-seeding di startup ad elevato valore potenziale nei seguenti ambiti di sviluppo:
a. Lo sviluppo di servizi e e/o metodologie di analisi di vulnerabilità per componenti utilizzate in contesto aerospace;
b. Lo sviluppo di metodologie e/o componenti per comunicazioni sicure in ambito aerospace;
c. Lo sviluppo di metodologie e/o tecnologie di security information and event management per sistemi aerospace;
d. Lo sviluppo di agenti per monitoraggio eventi di sicurezza e attack detection per sistemi aerospace.
Per favorire la crescita di tali progettualità, e nell'ottica del raggiungimento degli obiettivi dell'Ecosistema, sarebbe auspicabile affidare la gara ad un'organizzazione che supporti lo sviluppo imprenditoriale, composta da incubatori e startup.
Gli incubatori e le startup presentano competenze e conoscenze complementari che possono essere integrate e utilizzate per favorire lo sviluppo dei progetti innovativi: gli incubatori si dedicano alla creazione e allo sviluppo di nuove imprese, offrendo supporto nella gestione dei processi aziendali, nella definizione della strategia di business e nel recupero di risorse come spazi di coworking, attrezzature e strumenti per la ricerca e lo sviluppo, e non da ultimo una rete di contatti e collaborazioni. Le startup, d'altra parte, sono caratterizzate da una forte attitudine all'innovazione ed alla sperimentazione. L'unione di queste due realtà può portare a un arricchimento reciproco in logica imprenditoriale, in cui le competenze delle incubatrici possono essere integrate con idee e approcci innovativi delle startup.


Progetto “Automotive cybersecurity ideas incubation” 

Spoke: MEGALITHIC – MEthods and technoloGies enhAncing Local specIalization sTrategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (UnivAQ)

Ambito: Security for Systems - Cybersecurity for Automotive 

Opportunità di fondo

La cyber security rappresenta una traiettoria strategica per lo sviluppo dell’ecosistema territoriale come definito dalla Smart Specialization Strategy 2021-2027 della Regione Abruzzo. L’Università degli Studi dell’Aquila, in linea con gli obiettivi di specializzazione regionale e con il contesto nazionale ed europeo che vede un sempre maggiore interesse verso la cybersecurity, ha avviato diverse attività in tale ambito anche attraverso il Dominio ICT Aerospazio Abruzzo di cui è ente gestore. In particolare, in virtù della trasversalità delle problematiche relative alla cyber security che abbracciano numerosi settori economici è stata condotta una attività di individuazione di ambiti prioritari in relazione alle competenze presenti nel territorio sia in ambito industriale che di ricerca ed ai connessi fabbisogni.
Tra questi emerge la necessità di produrre uno sforzo in termini di produzione di competenze e di avviare iniziative di upskilling e reskilling di personale già attivo in ambito lavorativo con particolare attenzione allo sviluppo di servizi e piattaforme di formazione in ambito cyber, cyber awareness, gestione delle crisi cyber.
Tra gli ambiti tecnologici è stato individuati tra i settori di riferimento per le attività in ambito cyber quello della sicurezza in ambito Automotive. Il settore automotive ha visto e vede una sempre maggiore apertura dei sistemi veicolari alle comunicazioni tra veicoli e tra veicoli ed infrastrutture. Tale apertura si traduce in nuovi scenari applicativi e di conseguenza alla ridefinizione di metodologie di sviluppo ed analisi di vulnerabilità.
Lo sviluppo di attività di ricerca industriale e di competenze negli ambiti sopradescritti viene ritenuto dall’Università Degli Studi Dell’Aquila strategico per il contesto territoriale.

Oggetto e perimetro di applicazione

L’obiettivo generale consiste nell’avviare attività di ricerca e sperimentazione di metodologie innovative e\o sviluppo di servizi negli ambiti del cyber security per Automotive.
Il progetto ha come obiettivo il finanziamento di iniziative imprenditoriali e/o attività di ricerca industriale applicata che abbiano come fine il pre-seeding di startup ad elevato valore potenziale nei seguenti ambiti di sviluppo:
a. Lo sviluppo di servizi e/o metodologie di analisi di vulnerabilità per componenti utilizzate in contesto automotive
b. Lo sviluppo di metodologie e/o componenti per comunicazioni sicure in ambito veicolare
c. Lo sviluppo di metodologie e/o tecnologie di security information and event management per sistemi di trasporto intelligente
d. Lo sviluppo di agenti per monitoraggio eventi di sicurezza e attack detection per sistemi di trasporto intelligenti e/o veicoli connessi
Per favorire la crescita di tali progettualità, e nell'ottica del raggiungimento degli obiettivi dell'Ecosistema, sarebbe auspicabile affidare la gara ad un'organizzazione che supporti lo sviluppo imprenditoriale, composta da incubatori e startup.
Gli incubatori e le startup presentano competenze e conoscenze complementari che possono essere integrate e utilizzate per favorire lo sviluppo dei progetti innovativi: gli incubatori si dedicano alla creazione e allo sviluppo di nuove imprese, offrendo supporto nella gestione dei processi aziendali, nella definizione della strategia di business e nel recupero di risorse come spazi di coworking, attrezzature e strumenti per la ricerca e lo sviluppo, e non da ultimo una rete di contatti e collaborazioni. Le startup, d'altra parte, sono caratterizzate da una forte attitudine all'innovazione ed alla sperimentazione. L'unione di queste due realtà può portare a un arricchimento reciproco in logica imprenditoriale, in cui le competenze delle incubatrici possono essere integrate con idee e approcci innovativi delle startup.


Progetto “IoT cybersecurity ideas incubation” 

Spoke: MEGALITHIC – Methods and technologies enhancing local specialization strategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (UnivAQ)

Ambito: Security for Systems - Cybersecurity for IoT 

Opportunità di fondo

La cyber security rappresenta una traiettoria strategica per lo sviluppo dell’ecosistema territoriale come definito dalla Smart Specialization Strategy 2021-2027 della Regione Abruzzo. L’Università degli Studi dell’Aquila, in linea con gli obiettivi di specializzazione regionale e con il contesto nazionale ed europeo che vede un sempre maggiore interesse verso la cybersecurity, ha avviato diverse attività in tale ambito anche attraverso il Dominio ICT Aerospazio Abruzzo di cui è ente gestore. In particolare, in virtù della trasversalità delle problematiche relative alla cyber security che abbracciano numerosi settori economici è stata condotta una attività di individuazione di ambiti prioritari in relazione alle competenze presenti nel territorio sia in ambito industriale che di ricerca ed ai connessi fabbisogni.
Tra gli ambiti tecnologici è stato individuato tra i settori di riferimento per le attività in ambito cyber quello della sicurezza dei sistemi IoT. Il contesto IoT ha visto una grande espansione attraverso la diffusione di device a basso consumo e capacità computazionale per sistemi di monitoraggio ed attuazione. Tuttavia, l’eterogeneità dei sistemi hardware impiegati nell’IoT pone l’accento sull’urgenza di metodologie di sviluppo ed analisi delle criticità dei sistemi hardware coinvolti. La presenza nel contesto territoriale di competenze relative allo sviluppo di sistemi hardware rende di sicuro interesse per il progetto la valorizzazione di attività di ricerca industriale legate alla cybersecurity per l’IoT
Lo sviluppo di attività di ricerca industriale e di competenze negli ambiti sopradescritti viene ritenuto dall’Università Degli Studi Dell’Aquila strategico per il contesto territoriale.

Oggetto e perimetro di applicazione

L’obiettivo generale consiste nell’avviare attività di ricerca e sperimentazione di metodologie innovative e\o sviluppo di servizi negli ambiti del cyber security per IoT.
Il progetto ha come obiettivo il finanziamento di iniziative imprenditoriali e/o attività di ricerca industriale applicata che abbiano come fine il pre-seeding di startup ad elevato valore potenziale nei seguenti ambiti di sviluppo:
a. Lo sviluppo di metodologie e servizi di sviluppo di sistemi hardware secure-by-design
b. Lo sviluppo di metodologie, servizi e prodotti per l’analisi di vulnerabilità 
c. Lo sviluppo di servizi di certificazione di sistemi hardware sicuri
d. Lo sviluppo di agenti per il monitoraggio e la gestione di eventi di sicurezza in sistemi Operational Technology
e. Lo sviluppo di metodologie e/o tecnologie di security information and event management per sistemi embedded
Per favorire la crescita di tali progettualità, e nell'ottica del raggiungimento degli obiettivi dell'Ecosistema, sarebbe auspicabile affidare la gara ad un'organizzazione che supporti lo sviluppo imprenditoriale, composta da incubatori e startup.
Gli incubatori e le startup presentano competenze e conoscenze complementari che possono essere integrate e utilizzate per favorire lo sviluppo dei progetti innovativi: gli incubatori si dedicano alla creazione e allo sviluppo di nuove imprese, offrendo supporto nella gestione dei processi aziendali, nella definizione della strategia di business e nel recupero di risorse come spazi di coworking, attrezzature e strumenti per la ricerca e lo sviluppo, e non da ultimo una rete di contatti e collaborazioni. Le startup, d'altra parte, sono caratterizzate da una forte attitudine all'innovazione ed alla sperimentazione. L'unione di queste due realtà può portare a un arricchimento reciproco in logica imprenditoriale, in cui le competenze delle incubatrici possono essere integrate con idee e approcci innovativi delle startup.


Progetto “Cybersecurity advising ideas incubation” 

Spoke: MEGALITHIC – Methods and technologies enhancing local specialization strategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (UnivAQ)

Ambito: Security for Systems - Cybersecurity Advising

Opportunità di fondo

La cyber security rappresenta una traiettoria strategica per lo sviluppo dell’ecosistema territoriale come definito dalla Smart Specialization Strategy 2021-2027 della Regione Abruzzo. L’Università degli Studi dell’Aquila, in linea con gli obiettivi di specializzazione regionale e con il contesto nazionale ed europeo che vede un sempre maggiore interesse verso la cybersecurity, ha avviato diverse attività in tale ambito anche attraverso il Dominio ICT Aerospazio Abruzzo di cui è ente gestore. In particolare, in virtù della trasversalità delle problematiche relative alla cyber security che abbracciano numerosi settori economici è stata condotta una attività di individuazione di ambiti prioritari in relazione alle competenze presenti nel territorio sia in ambito industriale che di ricerca ed ai connessi fabbisogni.
Tra questi emerge la necessità di produrre uno sforzo in termini di produzione di competenze e di avviare iniziative di upskilling e reskilling di personale già attivo in ambito lavorativo con particolare attenzione allo sviluppo di servizi e piattaforme di formazione in ambito cyber, cyber awareness, gestione delle crisi cyber.
Lo sviluppo di attività di ricerca industriale e di competenze negli ambiti sopradescritti viene ritenuto dall’Università Degli Studi Dell’Aquila strategico per il contesto territoriale.

Oggetto e perimetro di applicazione

L’obiettivo generale consiste nell’avviare attività di ricerca e sperimentazione di metodologie innovative e\o sviluppo di servizi negli ambiti del cyber security advising. Il progetto ha come obiettivo il finanziamento di iniziative imprenditoriali e/o attività di ricerca industriale applicata che abbiano come fine il pre-seeding di startup ad elevato valore potenziale nei seguenti ambiti di sviluppo:
a. Lo sviluppo di piattaforme di formazione 
b. Lo sviluppo di piattaforme di awareness in ambito cyber
c. Lo sviluppo di servizi e/o piattaforme di incident handling 
d. Lo sviluppo di strumenti di gestione delle crisi cyber
Per favorire la crescita di tali progettualità, e nell'ottica del raggiungimento degli obiettivi dell'Ecosistema, sarebbe auspicabile affidare la gara ad un'organizzazione che supporti lo sviluppo imprenditoriale, composta da incubatori e startup.
Gli incubatori e le startup presentano competenze e conoscenze complementari che possono essere integrate e utilizzate per favorire lo sviluppo dei progetti innovativi: gli incubatori si dedicano alla creazione e allo sviluppo di nuove imprese, offrendo supporto nella gestione dei processi aziendali, nella definizione della strategia di business e nel recupero di risorse come spazi di coworking, attrezzature e strumenti per la ricerca e lo sviluppo, e non da ultimo una rete di contatti e collaborazioni. Le startup, d'altra parte, sono caratterizzate da una forte attitudine all'innovazione ed alla sperimentazione. L'unione di queste due realtà può portare a un arricchimento reciproco in logica imprenditoriale, in cui le competenze delle incubatrici possono essere integrate con idee e approcci innovativi delle startup.


Progetto “Spectroscopic platform for drug safety”

Spoke: MEGALITHIC – Methods and technologies enhancing local specialization strategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (UnivAQ)

Ambito: Health - Tecnologie Farmaceutiche

Affiliato di riferimento: Dompè Farmaceutici S.p.A.

Opportunità di fondo

L’Università dell’Aquila ha adottato numerosi obiettivi strategici atti a sviluppare la ricerca e la formazione da svilupparsi entro il 2026, basati sull'analisi delle competenze e delle necessità delle comunità scientifica e studentesca. In particolare, in ragione nell’ambito della Filiera Health, UNIVAQ pianifica e implementa attività e progetti volti allo sviluppo di nuove tecnologie per la salute. Il progressivo allungamento dell’età media della popolazione e l’aumento delle patologie croniche infiammatorie, cardiovascolari e oncologiche, rendono particolarmente importante la formulazione di nuovi approcci terapeutici volti a migliorare la condizione dei pazienti affetti, in particolare la medicina personalizzata e la nanomedicina. A tale riguardo, il disegno e la realizzazione di una piattaforma spettroscopica per drug safety offre eccellenti opportunità nel campo della nanomedicina, in quanto permette lo sviluppo di dispositivi microfluidici capaci di verificare la biotossicità di molecole farmaceutiche disperse in soluzioni del volume di pochi nanolitri. Pertanto, UNIVAQ ritiene che la piattaforma spettroscopica per drug safety possa trovare utile applicazione nel settore farmaceutico. 

Oggetto e perimetro di applicazione

L’obiettivo generale consiste nell’ avviare la realizzazione di una piattaforma spettroscopica integrabile in dispositivi lab-on-a-chip per drug safety. La messa a punto e lo sviluppo di questa piattaforma innovativa per lo studio della biotossicità di molecole farmacologiche è uno dei principali prodotti che verranno sviluppati all’interno del Progetto Studi Farmaceutici dall’Università dell’Aquila, che si propone di fornire una nuova visione nei processi di Drug Discovery. Tale piattaforma non distruttiva verrà utilizzata per identificare e quantificare la composizione chimica di campioni biologici, fornendo informazioni sui legami chimici e sulle vibrazioni delle molecole all'interno di un campione. In particolare, la specifica forma enantiomerica delle molecole farmaceutiche influisce sulla loro funzionalità farmacodinamica, farmacocinetica e sulla loro tossicità. Allo stato attuale, il panorama dei cosiddetti dispositivi lab-on-a-chip è una forza trainante per l’innovazione nel campo della farmaceutica, della nanomedicina e dell'industria biochimica, diventando una guida chiave per molti mercati. I dispositivi lab-on-a-chip consentono la diagnostica avanzata del punto di cura, drug screening e facilitano gli studi clinici attraverso strumenti veloci, compatti, sensibili e facili da usare con un alto livello di integrazione funzionale. L’integrazione di strumenti spettroscopici in dispositivi microfluidici lab-on-a-chip svolge un ruolo cruciale per innescare un cambio di paradigma nella scoperta di farmaci e nella nanomedicina, che richiede la costante caratterizzazione chirale di enantiomeri, traccianti, nano-piattaforme e agenti di contrasto per ottimizzare la penetrazione nei tessuti biologici e l’efficacia/sicurezza del trattamento. 
Le tecnologie abilitanti concepite per perseguire questo obiettivo includono:
a. lo sviluppo di piattaforme spettroscopiche avanzate:
· Spettroscopia chiro-ottica per drug safety
· Spettroscopia Raman vibrazionale per drug safety
· Sviluppo di sistemi lab-on-a-chip capaci di integrare le tecniche spettroscopiche per il sensing di campioni farmaceutici del volume di pochi nanolitri
b. la valorizzazione di piattaforme fotoniche per la valutazione della cardiotossicità di farmaci; 
Il Progetto volge alla ricerca sperimentale in questo settore emergente e successivamente mira allo sviluppo di un dispositivo lab-on-a-chip per drug safety che possa interessare startup innovative nazionali nel settore MedTec (tecnologie biomediche).


Progetto “Biotechnology platform for drug screening”

Spoke: MEGALITHIC – Methods and technologies enhancing local specialization strategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (UnivAQ)

Ambito: Health - Tecnologie Farmacologiche

Affiliato di riferimento: Dompè Farmaceutici S.p.A.

Opportunità di fondo

L’Università dell’Aquila ha adottato numerosi obiettivi strategici atti a sviluppare la ricerca e la formazione da svilupparsi entro il 2026, basati sull'analisi delle competenze e delle necessità delle comunità scientifica e studentesca. In particolare, nell’ambito della Filiera Health, UNIVAQ pianifica e implementa attività e progetti di promozione della salute e sviluppo di attività a supporto della formulazione di nuovi farmaci, volti agli “unmet clinical needs”. Il progressivo allungamento dell’età media della popolazione e l’aumento delle patologie croniche infiammatorie, cardiovascolari e oncologiche, rendono particolarmente importante la formulazione di nuovi approcci terapeutici volti a migliorare la condizione dei pazienti affetti. A tale riguardo, il disegno e realizzazione di una piattaforma in vitro ed in vivo per drug screening offre eccellenti opportunità di ricerca traslazionale, essendo progettata per risultare modellata rispetto alla morfologia e fisiologia d’organo, impattando meno sull’utilizzo animale e fornendo informazioni indispensabili per la formulazione di farmaci e la loro biodistribuzione. Pertanto UNIVAQ, ritiene che la piattaforma biotecnologica per drug screening possa trovare utile applicazione nel settore farmaceutico/farmacologico. 

Oggetto e perimetro di applicazione

L’obiettivo generale consiste nell’ avviare la realizzazione di una piattaforma biotecnologica in vitro e in vivo per drug screening. La messa a punto e lo sviluppo di una innovativa piattaforma di screening di lead compound guidati da saggi biologici rappresenta uno dei principali prodotti che verranno sviluppati all’interno del progetto Studi Farmacologici dall’Università dell’Aquila che si propone di fornire una nuova visione nei processi di Drug Discovery. Tale piattaforma mira all'individuazione rapida ed efficiente di molecole utili come lead farmaceutici per la lotta alle patologie con la finalità di sviluppare nuovi farmaci contro diverse patologie. La piattaforma di screening nasce e si contestualizza negli studi sulla capacità di lead compounds di modificare la risposta infiammatoria, il metabolismo e gli stati infiammatori associati a dolore. Pertanto, da un punto di vista tecnologico ed industriale, tale Piattaforma mira a implementare un modello traslazionale per la valorizzazione ed il trasferimento all’industria farmaceutica dei risultati della ricerca di base e pre-clinica nei processi di Drug Discovery, in modo da favorire obiettivi di crescita economico-sociale di breve-medio periodo in ambiti di innovazione prioritari come approcci terapeutici innovativi oppure sviluppo di nuove molecole farmacologicamente attive e nuovi farmaci.
Per una medicina personalizzata, traslazionale, sostenibile ed ecostenibile, nell’ambito delle “unmet clinical needs”, si includono:
a. lo sviluppo di piattaforme biotecnologiche avanzate per la produzione di:
· Modelli 3D di organo (cervello, fegato, muscolo, retina ecc) per drug screening
· Modelli animali di patologia preclinici per drug screening
· Sistemi di Organ-on-chip per la permeabilità ed efficacia dei farmaci
· Farmaci biologici (proteine ricombinanti/anticorpi monoclonali, biosimilari, farmaci a RNA)
b. la valorizzazione di piattaforme di “drug discovery” e “drug-repurposing” nel settore umano e veterinario; 
c. le strategie di implementazione delle terapie innovative in ambito clinico e la profilazione farmaco genetica/omica;
Il Progetto intende sviluppare un’attività sperimentale e successivamente di servizio per drug screening e repurposing che possa interessare aziende farmaceutiche Nazionali e che possa impiegare in forma stabile il personale assunto per la realizzazione della piattaforma. Le filiere si integreranno, successivamente, con strutture di supporto per avviare studi clinici di fase I e II, comprendenti screening farmacologici.


Progetto “Integrated optoelectronic systems”

Spoke: MEGALITHIC – Methods and technologies enhancing local specialization strategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (UnivAQ)

Ambito: Health - Optoelectronic systems of optical-wireless biotelemetry for intracorporeal systems

Opportunità di fondo

L’Università dell’Aquila, sulla base di un’accurata analisi delle competenze e delle necessità delle comunità scientifica e studentesca, ha pianificato differenti obiettivi strategici da raggiungere entro il 2026 mirati a sviluppare la ricerca e la formazione nonché ad incrementare il livello occupazionale. Più dettagliatamente, nell’ambito della Filiera Health, Univaq pianifica e implementa lo sviluppo di attività e progetti di promozione della salute a supporto dell’implementazione di sistemi optoelettronici integrati innovativi per la biotelemetria in impianti intracorporei e per applicazioni di rivelazione e misura di parametri biometrici e di sostanze e materiali nanostrutturati. Tali soluzioni permetteranno lo sviluppo di strumentazione avanzata per la medicina personalizzata e di cura della persona ad elevata efficienza, nonché per i processi e prodotti farmaceutici ed agroalimentari (produzione e caratterizzazione). In particolare, i recenti sviluppi di dispositivi elettronici e fotonici integrati mediante tecnologie CMOS standard su silicio, hanno aperto nuove importanti prospettive di applicazioni di soluzioni integrate in numerosi settori, tra i quali svolge un ruolo preminente la salute. Questo interesse è testimoniato anche da quanto riportato nella Strategic Roadmap 2021-2027 (PHOTONICS, www.photonics21.org) della Comunità Europea (programma FP9). In tale documento gli oltre 3000 scienziati e tecnologi e le oltre 1700 aziende coinvolti nella sua redazione, evidenziano come l’integrazione elettronica-fotonica è indispensabile per lo sviluppo di soluzioni innovative e competitive a livello mondiale, per l’incremento occupazionale delle giovani generazioni e per stimolare la nascita di imprese tecnologicamente avanzate nel prossimo settennio. Pertanto, Univaq ritiene che lo sviluppo di sistemi optoelettronici integrati innovativi possa trovare utile applicazione nel settore medico, biomedico/biotecnologico, farmaceutico ed agroalimentare.

Oggetto e perimetro di applicazione

L’obiettivo è quello di svolgere attività di ricerca e sviluppo di microsistemi integrati nell’ambito dell’elettronica e della fotonica per l’implementazione di sistemi optoelettronici innovativi impiantabili, indossabili e/o portatili per applicazioni nel campo medico/biomedico, farmaceutico ed agroalimentare. Si vuole dunque sviluppare un’attività sperimentale che possa, successivamente, impiegare stabilmente il personale acquisito per il raggiungimento degli obiettivi preposti. In particolare, si intende accrescere competenze per la progettazione, prototipazione, sviluppo e caratterizzazione di sistemi elettronici e fotonici in tecnologia integrata quali ASIC (Application-Specific Integrated Circuit), SoC (System-on-Chip), PIC (Photonic Integrated Circuit) e SiP (Silicon Photonics). Dunque, le aree di competenza principalmente considerate e coinvolte sono quindi nella microelettronica integrata analogica e digitale, nella optoelettronica, nella nanofotonica e nei sistemi ottici integrati. In tal senso, verranno svolte attività finalizzate all’implementazione di sistemi optoelettronici integrati avanzati per la biotelemetria in impianti intracorporei e per lo sviluppo di strumentazione e dispositivi di rivelazione e misura di parametri biometrici e di sostanze e materiali nanostrutturati. In tal senso, di particolare importanza è lo sviluppo e l’ottimizzazione di un sistema/strumento di spettroscopia laser in trasmissione per la caratterizzazione di nanoparticelle per il quale si avanzerà una richiesta di brevetto in base a quanto già sviluppato e implementato come prototipo di laboratorio (attuale livello TRL = 4). Lo sviluppo di tale strumento innovativo con prestazioni uniche ed a basso costo è indispensabile per la misura contemporanea di dimensioni e concentrazioni di particelle/molecole sub-micrometriche/nanometriche. Per tale motivo, l’ingegnerizzazione finale e la commercializzazione dello strumento, che favorirebbero obiettivi di crescita economico-sociale-industriale di breve-medio periodo in ambiti di innovazione prioritari, potranno essere di grande interesse per le aziende operanti nel campo della medicina, biologia, farmaceutica, chimica, cosmetica, preparazione e conservazione degli alimenti, agricoltura, analisi ambientale, produzione di materiali e metamateriali innovativi.


Progetto “Healthcare protection for vulnerable people”

Spoke: MEGALITHIC – Methods and technologies enhancing local specialization strategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (UnivAQ)

Ambito: Health - Tecnologie Wearable 

Affiliato di riferimento: Croce Rossa Italiana (CRI)

Opportunità di fondo

CRI ha adottato degli obiettivi strategici da svilupparsi entro il 2030, basati sull'analisi delle necessità e delle vulnerabilità delle comunità che quotidianamente serve e ispirati ai Principi Fondamentali e Valori Umanitari del Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa. In particolare, in ragione dell'Obiettivo "Tutelare e promuovere l’educazione universale alla salute universale e alla sicurezza delle persone", CRI pianifica e implementa attività e progetti di tutela e promozione della salute nonché di assistenza sanitaria, volti alla prevenzione ed alla riduzione della vulnerabilità individuale e collettiva. Il progressivo allungamento dell’età media della popolazione e la necessità di rivedere il modello di assistenza sanitaria utilizzando la medicina del Territorio come strumento di riduzione della pressione sui presidi ospedalieri, rendono particolarmente interessante l’introduzione di prassi di assistenza sanitaria da remoto con particolare attenzione alla protezione sanitaria preventiva ed alla possibilità di effettuare monitoraggio sanitario a domicilio o addirittura in condizioni di operatività ordinaria della persona. A tale riguardo, la tecnologia “wearable” offre eccellenti opportunità di risposta applicativa, essendo progettata per risultare modellata rispetto alla morfologia e fisiologia umana, risulta sicura per chi la indossa e particolarmente agevole nella rilevazione del monitoraggio di segnali endogeni ed esogeni del corpo umano di natura bio-dinamica ed emozionale, utilizzabile al fine di monitorare lo stato di salute dell'utente, supportandone eventuali misure correttive, sia individualmente da parte dei singoli utilizzatori che in gruppi di allocazione da parte di unità di controllo e coordinamento ed anche attraverso attività dedicate di formazione ed apprendimento. Pertanto, CRI ritenendo che la tecnologia "Wearable" possa trovare utile applicazione nel settore sanitario e nella gestione delle emergenze, si rende disponibile a sperimentare e realizzare su larga scala l'applicazione della tecnologia "Wearable" e dei servizi di protezione sanitaria correlati, al fine di sviluppare dispositivi e servizi da utilizzarsi nell’attività socio-sanitaria a favore di individui e popolazioni vulnerabili. 

Oggetto e perimetro di applicazione

L’obiettivo generale consiste nell’avviare un’attività di sperimentazione e successivamente attuare e diffondere un servizio ordinario su larga scala, utile alla protezione sanitaria anche preventiva, individuale e collettiva. In particolare, il Progetto ha per oggetto il monitoraggio della salute di due tipologie di soggetti differenziati per stato di salute e contesto di intervento, nello specifico:
Gruppo a): soggetti “sani” ovvero senza particolari patologie conclamate ma che presentano (per motivi anagrafici e di stile di vita) fattori di rischio crescenti rispetto a potenziali problemi di natura cardio-respiratoria e sui quali attuare prevenzione sanitaria; 
Gruppo b): soggetti “vulnerabili” ovvero affetti da forme patologiche croniche, che necessitano di monitoraggio continuo per valutare e mitigare rischi di peggioramento.
Il Progetto prevederà l’utilizzo di una tecnologia “Wearable”, consistente in un dispositivo/indumento sensorizzato indossabile, avente preferibilmente le seguenti caratteristiche:
1. Base tessile;
2. Lavabile;
3. Comodo da indossare per uso quotidiano prolungato;
4. Facile da utilizzare (non necessita di assistenza da parte di un tecnico);
5. Sensori embedded nel tessuto (a zero spessore) e quindi impercettibili, funzionanti a secco (ovvero senza gel conduttivo);
6. Filo conduttivo embedded nel tessuto e quindi impercettibile;
7. Segnale rilevato “nativo”, cioè non ricostruito;
8. Dotato di centralina miniaturizzata per la raccolta multiparametrica e la normalizzazione dei segnali rilevati ed il relativo rinvio mediante bluetooth;
9. Validato in ambiente di test Universitario;
10. Certificato come Medical Device.
La tecnologia “Wearable” utilizzata rappresenta il requisito abilitante la sperimentazione e l’attività innovativa di protezione sanitaria, che verranno realizzati mediante la predisposizione di una “catena tecnologica” orientativamente fondata sui seguenti strumenti:
1. una App che funge da mezzo di dialogo e comunicazione con l’utenza, nonché di trasmissione dei segnali rilevati; 
2. una piattaforma tecnologica che consentirà nel rispetto della normativa privacy, l’individuazione di situazioni di attenzione a singoli utenti o loro medici di fiducia, interventi di telemedicina, l’accesso ai dati rilevati (ordinati ed organizzati in records longitudinali in un database strutturato anonimizzato), l’elaborazione e produzione di output e reports (anche collettivi) di interesse;
3. una piattaforma applicativa di AI, allo scopo di sviluppare eventuali indicatori sintetici (score) utili ad una migliore rappresentazione del rischio monitorato.
Il Progetto intende sviluppare un’attività sperimentale e successivamente di servizio di telemedicina su larga scala, secondo un protocollo di monitoraggio che permetta, attraverso il dispositivo individuato, la rilevazione di parametri bio-vitali (ad es. ECG) che vengono trasmessi ad una postazione di telemonitoraggio localizzata presso la Centrale di Risposta Nazionale di CRI dove un team di medici, potrà raccogliere, osservare e interpretare i dati rilevati e si interfaccerà con gli utenti e con i presidi preposti alle attività di Medicina di Base e del Territorio.
Progetto “Advanced sensorised wearables for protection in the work environment”

Spoke: MEGALITHIC – Methods and technologies enhancing local specialization strategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (Univaq)

Ambito: Health - Tecnologie Wearable 

Opportunità di fondo

Il mondo delle imprese e del lavoro da tempo esprimono l’esigenza di fondo di migliorare la qualità dell’ambiente di lavoro e di salvaguardare al meglio la salute e la sicurezza dei lavoratori. In tal senso, le attività e gli investimenti per promuovere, realizzare e comunicare la Corporate Social Responsibility (CSR), risultano in costante crescita con particolare attenzione alla salvaguardia dell’ambiente ed ai propri dipendenti e collaboratori. In tempi relativamente recenti, alcune Grandi Imprese si sono impegnate in attività di innovazione e sperimentazione, anche con riferimento ai temi di salute e sicurezza del lavoro: ad esempio, il Gruppo ENEL ha già sviluppato un progetto strutturato di adozione guidata di nuove tecnologie indossabili con finalità di protezione sanitaria preventiva ed emergenziale rispetto a patologie cardio-respiratorie ed a traumi da incidente: la fase pilota ha consentito di sperimentare la rilevazione e lettura integrata dei parametri bio-vitali e cinetici dei dipendenti. Tale progetto ha accompagnato la crescente adozione e consapevolezza dell’importanza delle tecnologie indossabili su base tessile, nella definizione di nuovi protocolli “dinamici” di sorveglianza della salute e sicurezza che, orientati al mondo HSE, hanno evidenziato una straordinaria potenzialità nel coniugare nuovi modelli attivi di well-being e dello sviluppo organizzativo. intesi come sistemi “eco-sociali” di pervasività del benessere in tutti gli ambiti dell’agire organizzato ed individuale della persona.	
In generale, i risultati ottenuti in tale contesto progettuale ed in altri analoghi hanno dimostrato la valenza dei servizi di tutela della salute e prevenzione della sicurezza con esiti avveniristici per tutto il mondo delle imprese, proprio facendo leva sul tema dell’ “innovazione continua” nella rilevazione di fenomeni rilevanti rispetto ai temi di protezione sanitaria (prevalentemente da infortunio) tipicamente applicata al mondo del lavoro: risulta evidente la necessità di progredire ulteriormente nello sviluppo di tecnologie wearable con sensoristica tessile e/o stampabile da realizzare in nuovi oggetti indossabili, aventi capacità di rilevazione anche più ampia rispetto ai temi di protezione e sicurezza anti-infortunio già ad oggi acquisiti ed utilizzati su base ordinaria.

Oggetto ed aree di applicazione

L’obiettivo generale consiste nel realizzare un’attività di ricerca e sviluppo per sperimentare e successivamente attuare e diffondere un servizio ordinario su larga scala, utile alla protezione sanitaria anche preventiva, individuale e collettiva specificamente dedicata alla protezione sanitaria nell’ambiente di lavoro.
In particolare, il Progetto si concentra sullo sviluppo e sulla sperimentazione dimostrativa di tecnologie innovative di rilevazione parametrica biovitale ed ambientale, nonché di metriche e di algoritmi necessari per valutare (individualmente e collettivamente) i diversi fattori di rischio salute ed indurre con continuità l’individuazione e realizzazione di azioni di miglioramento.
Gli ambiti di possibile esigenza ed applicazione possono essere così schematizzati:
· La possibilità di ampliare la gamma di sensori (per vestiario ed oggetti «utili» di lavoro) al fine di creare un primo ecosistema di rappresentazione dinamica dei parametri e dati provenienti di «attenzione» (calzature, guanti, caschetti, scale, volante-auto, etc.);
· La possibilità di «innovare» (in termini di progettazione) i materiali, le modalità costruttive, le principali variabili di prestazione del vestiario del personale, secondo principi di funzionalizzazione, additivazione e sensorizzazione degli stessi, evidentemente coerenti con le caratteristiche peculiari proprie del contesto operativo ed organizzativo di riferimento; 
· La possibilità di sviluppare una catena tecnologica «dedicata» (App e Piattaforma) per l’evoluzione della soluzione di monitoraggio (includendo in aggiunta ai sensori bio-vitali anche quelli bio-cinetici e sensori di processo/attività ed indicatori ambientali/atmosferici contestuali) abilitanti la costruzione di iniziative di prevenzione data-driven based nell’ambito dei processi Health&Safety e di conseguente fine tuning dei processi operativi; 
· La possibilità di sviluppare e «dedicare» delle modalità di trasmissione e copertura del segnale in modalità «always-on» nell’ambito dell’ambiente operativo in cui opera il personale (ad esempio con il ricorso a bolle portatili 5g).


Progetto “Telemonitoring of biovital parameters for the Army operational force”

Spoke: MEGALITHIC – Methods and technologies enhancing local specialization strategies in Health, Industry and Cybersecurity/Università degli Studi dell’Aquila (Univaq)

Ambito: Health - Tecnologie Wearable 

Opportunità di fondo

Da anni le Forze Armate hanno intrapreso e realizzato una profonda trasformazione, passando da una strutturazione basata sulla leva obbligatoria ad un assetto contraddistinto da alta professionalità e competenza dei soggetti componenti la forza operativa. 
Tale impostazione è coerente con l’importante crescita di complessità legata alla sofisticazione delle tecnologie d’arma e dei sistemi di difesa, nonché alla forte importanza dei servizi necessari al buon funzionamento dell’organizzazione a supporto della forza operativa. 
In tale contesto, l’Esercito sta attualmente investendo importanti risorse in un programma di innovazione dei sistemi di difesa, anche mediante l’introduzione di dispositivi robotizzati per attività di esplorazione, sorveglianza e logistica a supporto: l’intento è quello di massimizzare la performance della forza in campo e contestualmente, per quanto possibile, preservare al meglio l’integrità della risorsa umana impegnata. 
Come conseguenza, il telemonitoraggio dei parametri biovitali consentirebbe di soddisfare l’esigenza di migliorare le modalità di selezione (in termini di resilienza fisica e psicologica), nonché di addestramento per verificare nel tempo la “tenuta” della persona rispetto alle condizioni di operatività di teatro. Inoltre risulta di grande importanza la possibilità di tenere sotto controllo le condizioni psico-fisiche di coloro che svolgono attività critiche (es. elicotteristi): si consideri che l’applicazione del telemonitoraggio concepito in tali scenari troverebbe applicazione, per motivi di analogia di caratteristiche di ingaggio, anche a protezione del personale impegnato in attività svolte in emergenza, tipiche della Protezione Civile e dei Vigili del Fuoco.

Oggetto ed aree di applicazione

Il Progetto ha per oggetto la definizione delle caratteristiche di sviluppo e “personalizzazione” di soluzioni tecnologiche “indossabili” che garantiscano equipaggiamento di vestiario sensorizzato pienamente integrabile ed interoperabile con i sistemi di monitoraggio, comando e controllo adottati in scenari addestrativi ed operativi. In termini di finalità, si tratta di fornire informazioni di tipo biovitale-cinetico rispetto al comportamento, performance e situazione contestuale vissuta dall’operatore, sia esso inteso come unità singola sia esso aggregato in cluster di “sciame” tattico sul terreno. 
Le aree di applicazione nel breve termine, compatibilmente con la tecnologia attualmente disponibile, possono essere cosi sintetizzate: soggetti coinvolti in operazioni sul campo, inclusa l’attività di recupero della forza combattente; soggetti coinvolti in attività di addestramento. Gli obiettivi prevalenti di fondo dell’applicazione (da simulare e testare in sperimentazione) possono essere così decritti: 
· monitoraggio e consapevolezza della condizione psicofisica in situazioni di potenziale affaticamento psicofisico e stress; 
· acquisizione di elementi ed evidenze utili per massimizzare l’efficacia della missione operativa ed individuare precocemente l’insorgenza di possibili fattori di rischio legati alla condizione psicofisica dei soggetti in campo; 
· valutazione del livello di progresso della resilienza individuale in corso di addestramento e di conseguente affinamento delle relative prassi. 
In buona sostanza sarà necessario sviluppare i seguenti ambiti di attività:
· sensorizzazione dei tessuti utilizzati e testing di funzionalità in condizioni di addestramento   ed operatività;
· tecnologia di trasmissione ed interoperabilità dei dati secondo standard di sicurezza militari;
· sensori cinetici ed ambientali da attivare nell’ambito di tlc secure bubbles;
· centraline dedicate e profilate dotate di modem (secondo protocollo radio satellitare), gestibili in remoto da centrali di comando e controllo, in modo da consentire il monitoraggio e la gestione della forza in campo in base allo stato dei parametri rappresentativi dell’efficacia biofisica e psicologica degli operativi impegnati sul terreno; 
· protocolli di interfaccia per il monitoraggio integrato degli assets negli scenari di applicazione ipotizzati;
· piattaforma di elaborazione dedicata e sicura per il supporto alle decisioni lungo la catena di comando.
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